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7

Era una notte alquanto burrascosa, e lo sci- . | . !
locco, quando si trovarono in mezzo al golfo, | tue esorbitanti esigenze? Fra poco non sard forse | che faceva raccapricciare ogni volta il Conf. | nalmente, lungi da’ suoi e col rimoedo di la~ % (
molto pili riceco di te. Con; lui era talora come un padrone capriccioso | seiare poveri la wmoglie ed il figlio, héd'a&'fgrav T A

; produsse il mal di mare a pit d’ uno det viag-
1 - giatori. 11 Con! salite barcollando sopracoperia - Ragione di pitt "per stare assieme e per
si traseino’ appoggiandosi al bordo del basti2’'|" godere e penare in-compagnia! Che tu sia piu
mento verso: la' prua. Aveano cominciato gli | o meno ricco non importa:” basta che siamo
archi dello stomaco, che gli davano gran noja, | Picchi, o poveri' insieme’ Finché siamo ricchi
quando un cortese venne ad offrirgli un bacino. | godiamo; e quatdo’saremo poveri faremo pesni-
S’ accorse chlera il sartore! Costui ironicamente | tenza dei nostri peccati, Tu, demonio tentatore,
gli-chiese della sna salute, e qual subita riso- hai condotto in rovina meé. Il two aspetto mi
luzione era stata. questa di partire senza farne ricorderd adunque sempre quello ¢k’io ho me-
molo al compagno, e che a lui non dava il cuore | ritato dandoti retta, Io contribuird a farti dis-
di abbandonarlo, che. percid lo ‘avrebbe seguito” | sipare quel che ti'rimane- della tua ricchezza,
da per tutto dove andasse, ¢ non stesse & du- e cosi affreiterd perte I"ora del pentimento. —
bitare, che I assistenza d' upa persopa di cuore’ Lo scherzo ‘malizno del sartore mostrava ve- .
o ramente qnale era la posizione -di. questi due -

non gli' mancherebbe,”
Immaginatevi il dispetto “del Con?, il quale | traviati. ‘Colleégati .tn. giorng.. nel;, delitto, @ss)

vemente malato nell’ ospitale di - Padaca, dove - - ‘it
suond per lui 1'nltima ora. Ridotto in fine evasi . - . ;=
gettato nella pih tremsnda disperazione: ma =~ %
perd, dopo imprecdto- al sno compagno:che gl -~ »xhk
stava sempre al capezzalé, ebbe unn raggio di | il
luce che gl'illumind ad un tratto la mente ed
il cuore. . . . e b
" «— Tu, disse il moribonds al sartore, che al--
Jora_si pentiva- davvaio ‘di averlo torinentatd et 23}
& lungp: tu fosti fedele alla tua parola di nom i ¥

ed iinesorabile, qualche altra come un servo fe-
dele ed amorosa, It Con? non gustava piacere,
in-.cui il compagno non gettasse il veleno della
sua-ironia; non: aveva una sofferenza del corpo,
' chea. non. trovasse in lui un aiuto premuroso, 1
suoi-mali .fisici, dipeodenti principalmente dai
. tanti strapazzi nei quali passava la vita, per .
- fli-ahiti--antichi e per dimenticarsi, el cercava |
di:alleviapli, quasi per avere il diletto di conti- .
h!l.'ﬂfﬁ{h!iﬁﬂl‘&; per nyalche tratto a Lm*nmq;m*ln.
Questo non- era forse un proponimento sno; ma
il “fatto..dimostravasi pure cosi. B questa sua
condotta poteva indicare una natura iuclinata -
al bene, pervertita dalla educazione, o pinttosto
dall' abbandonn” in eni era statn lasciata. Il

abbandonare mai pill quegli cho ti avea tratto.. ™ '«
sulld mala via. Ma oramai ben vedi, che nonl i
pupi seguirmi. Ascoltami ‘dunque - per 'I'ultima =45y
volta. Abbiamo molto da perdonaret I''un "allro: "oam 5 b
- e tu.prima_perdonami sel'ti ho sedotie. Yo ti il

o

_perd dovette togliersi in pace una tale compa- | erano divemiti - periquesto.solo un tormento _
gnia. Se avesse potuto farlo, senzn che nessuno:- | continuo ' 1"uno dell:altro: eppure divenivano. | fondo del suo cavattere era quello di-un buon perdono . dell avermi crodelmante pimimmllauw“;
se ne fosse accorto, in quel momento avrebbe -{ inseparabilt, Se I' avere avuto compagni nel heng . giovialone; e nella compagnia dei fristi era di- | tua presenza, che mi strazio 'I"anima siflgnm '*V o

ageresce Ja compiacenze -d' averle operato, 1 | venuto up maligne derisore; poi aclla sventura. finche mi uccise, Ma, per sperare di ‘ottenersi .3
it

gettato in mare |’ odidso compagno, Invece do--

......

- . ' LI . ' ' Loud-ra’ Vg 0 ot g, b e oy I .F
misericordia,davevo forse molto patire, 1o mioiog v /g
= antrIB jl t“’ ' iﬂ]\. tla ' -¢ Ilﬂ.g 1 B | h-: I'é..uih d I:'h-.ll:_— _|-. I"E.-'-l;. - : - - f’?;-‘ﬂ;%:éi;:li‘fﬁ:;;; FIIJI—: )

cagionatagli- dalla_colpa in oui fu tratto adope- |

complici nel male sono. reciprocamente i puni- ,
_rava-lo..scherno ironico come un’ arme che fa- .

“tori I'uno dell' altro, — Uno strano nowmo del.

") Prﬂlpfﬁgm letteraria fisevvats.
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dalla Camera, approvata. andl la Camera pro-

cedette alla discussione degli’ altri-articoli di’

questo Progetto di Legge che, ne conta sessan-
tanove, e che percid ocouperd.ancora par -
che giorno I' attenzione dagh onornvolj

!."

L mg’xmmﬂ RELIGIOSO 10 ITALIA §

Mentre dal Vatucann partivano testd discorsi

" ostili al Pnpo1u austriaco ed incoraggiamenti al '.

Veuillot : ed a simili volgari . polemisti cui la
.-JFrancia respinge, quasi ei volesse provocare
contro di sé totto il mondo e sfidarlo, prosie-

- «i-gue in Italia quel movimento religioso populare,
gt che’ di mezzo alle attnali c&ntraddlzmm é de-
- Pe3tigate a fare grande cammino. '

' ~4* La Commissione parrocchiale di- Paludanu ha

:”-I ed invocando il principio della libertd di co- |
gli domandaao che - conferisca’ le: tem- |

. 'krsuggmnsa Sﬂl‘l‘ldﬂndﬂ 1l natm‘ahsta.
L Ragmnl come vnole, r:spusa il uampagﬁuulu, _"

“if¥ito_al 'sindaco di Gonzaga un indirizzo, nel

quale 81" discutono tranquillamente le ragiomt

h’*‘delln aversi eletto il parroce, malgrado le inti-
mazioni del nuovo ;vescovo Rola, che andd a
sr:nmplglmra qualla Diocesi colle sue velleitd
Fostili all'Italia. L'indirizzo -ha la data del 10
“"eorr, Esso fa appello all’interessé politico dello
*‘St‘atﬁ ed alla libertd di coscienza, perché il
H parroco eletto “venga immesso nel possesso delle
_ temporaiitd appartenenti ai parruuchlam. Dieono-
" che nella ‘loro ‘dignitd di- uomini: e cristiani e

" nella loro coscienza religiosa ‘offesa dal.-despo-
-tismo- del .vescovo Rota, uomo senza mansuetu-
dme e’ senza earitd, vollero sottrarsi a lui con
- un plebiscito del quale sono, piit che soddisfatti,

: nrgnghusl di’ tramandaras I'esempio ai loro figli.

Pacifici e religiosi figli della ‘campagoa, amando
- 1d loro pace, considerano la propria chiesa come

‘denitro delle’ loro affezioni -ed il parroco l'oggetto .
“'delle loro confidenze, ministro della felicitd ter~ .

B rena e -delie’ speranze fature.

Anche buunu, un -
“-sacerdote mandato dal vescovo Rota si pregiu- -

tils -

aps
presentanti della Nazione e qualla del Pubbéica., ,

;

“dica di faceia al sentimento delle popolazioni, *

pbrnhe viene in némeé di uno, che non ha la ‘|

. ‘pace nell anima nd la caritd nel cuore, nelle cai -
“mam i caratteri si trasformano, di tranquilli si

fanun 1racﬂud1, di” miti pret&ﬂsmsx. Edtrano con’

dlﬁdenz& e sospetto; ¢ per ‘essere fedeli 'alle

prescnzmm vescovili, inquietano le famigiie, al-

Bk terand” it "culto, commitovono il sentimento pub-
bhci:i a nrdma, di rispetto alle leggi, delle. quah il 1

vescnvﬂ si dlmnstl‘d accanito’ disprejgiatore.

B nutevola il' contrasto’ tra ‘questa serena

tranqmlhté di’ giudizii, dei parrocchiani ‘di Pa- - {
lhdauu rlmpettn alle recantl biliose manifesta~- |

“zioni del Rota, Si, sente e comprende tosto, che

quel Pﬂpﬂlt} ha''it isaﬁ::ntrmeut{rn della prnpma. ra-

gmne, comeé daile ire . eucedeutl di quel. dlqgra.-l

ztatu pastura 11 torth $U0; y8L “rendd mamfeétb.
"Dopo. eio quei pupnl&m ‘sr volgono al Governo

" scienza,
" poralita’ prébendali al parroco eletto da coloro che

. - fecero uso_del loro diritto, e sono realmenteapru— |
prletaru della Chiesa e dell’ inerente beneficio, | |

" "costituito_dai loro maggmri, 'non spltanto’ per il

cultu ed 11 suu m:mstru ‘ma’ auuhe par 1pnver1

quntldlanu.

'Ed &, difatti, Ia. Ch:esa. 8 tuttu cm chﬂ cust:- )

"tmsce il-. benéfizio ‘parrocchiale una ‘proprieta
della Comunita parrncchlale, destinata allé spese

" che hanﬂu in realté. dmtﬁa a-. quel Inm panﬂ e

“del culto’ ed a soccorrere i pmrerl, non gid  un
feudﬂ eccl&mastmﬂ “di ‘¢éui’la"Curia roipana sia”

ﬁ supremo signore ; né lo ‘Statp poteva far altro”
&t rmca spada d’ unura

e _dovranno, essere”f.'
T emanmp&te da ‘una ]egge cnstﬁﬁtwa e’ Enerale

"afficio,’ sé non quello. di titoré delle Comunita,
.. ¢he si -emancipano da sé,

.'che. rénda.ad esse la libera. ammlmstramc:ne del .

prﬂprm. Lo Stato nnn puu B lﬁ*lpnrre un pac- ‘|
{ %~ 'Serivono, da. Parigi all’ Indépendance bel-

' roco. intruso dal veséovo, .né farlo ‘egli stesso.

“Sara libero alle popu]azmm ‘di aceettarlo dal ve-
" séovo, o di ‘fer usn del’ Inru dirlttu patarale di*["

eleggerlu da s&;'ma’ in ‘ogii. caSo essé dovranno

~avere- il-‘governo - dalla prnpr:a temporallté. R

—

111111

f in compagnia, rimastd so0lo mettiti. sulla’ buona,

cﬂn me; :lascia tu che &' lgﬂﬂrl anche 'la mia.

Sap ia. mio ?gl;p’,**qﬂhe, rper cagm ‘miz @i ri-"
.m.me uvérb 10a non nnﬂscﬂ ll elitto 'di suo’

‘padre quant era. Questa conoscenza gli potrebbe

" funestare tuttala vita. Duolmi di non poterti dar
nulla’ morendo; ma 'prendl cié in buon ‘augurio:

'lm',ché fnrse prima ‘che aprﬁs;mn gli‘occhi, jo che
- muoio e tu’ che puoi vivere ancora molti anni,’

" fflente avvinto, puoi’ ‘diventare  ancora ‘un ga-
lantuumu. Se hal cammmatu sulla strada cattwa

“si._dovea consumare intieramenté I ereditd, che

era sangue dei poveri. Questa ricchezza ¢i' avea -
ubbriacati. Appena adessu ‘ch’ 8 cnnsumata af-:'

.fattu tt}rmamu in nm.-

_~— Bagatelle, disse il pittore,, 1nterrnmpendu

" a questo, punta il' racconto del sug amico cam-

pagnuuln per un fior di. hlrhante dl quella fatta’’

costul non ragiona male.
© .~ A chi muore g concede questu ed altro

.

P

'tijﬂestn noh & cid di coi mt cale. 'A-~‘me ‘basta"

i cnnﬁhiudera che “costui & statn! tiémendae
_mente pnmtn daﬂe stesse cpnseguenze ‘délla sua

| ,I‘tuulpa Ch'ej si Penta ;nun ‘ci ho' nt’llla. di con-"

'

lrmtm anz: el ml

' meno wa momento prima della murte &'t dono
di Dio. - ,

| piacére. Che dbpo una
vital cosi “agitati’ egh ti‘ﬂw n pn ‘di ‘calma al~.

L H:WFWM

X B

. 1" esito .delle

.
1
L) L]
~.w
1 ' ']
T -

Ay ol o L -
:::% m f;‘g“"“m R i T - i
a‘rl'rlr JFi etk ‘w LA Hrﬁhﬂlh hﬁx -—‘w w?ﬂ-'hvﬁ = E{f" - 1,1‘-. - ?—" - i

'
- .
'
|:- ] '
1 1
1=

.I !
P B
4
1 G-
'

delle
stro-ed ai poveris Por quanto si- givi o rigiri,y:

.questa. ¢ I unica soluziono; e procedendo 1’ at-}:
tuale- ‘movimento religioso, divnnta ung aaluamnam

I !F

- urgente,
Sarabbe

Stato stesso dal fastidio di una tuteln cw . esso

non pud pit esercitare come al tempo dei Cone -

nnrdatt.

- Rinunziando alla sua tufela Jg;
far!u che nelle mani dei 'tutelati "medesimf’;
pilr presto lo-fard, con una legge generq,lq,
meglio. sard.,

‘Noi non possiamo & meno di notare con sod-
disfazione la calma colla quale si ‘opera.il-mo~

vimento religioso italiano in confronto di quanto -
Germania..: Qui .

non vi sono’ né lotté settarie, né perturbazioni, -

" accade - nella Svizzera e melia

né ‘interventi di autoritd, né atti-di- forza-‘per

parte di questa.: Invece le pupnlazlom ‘chianiano -
un notajo che raccolga e legalizzi i loro vofi, .

parlano al sindaco del proprio Comune eme-

diante esso al Governo, ed |attendono con calma -
giuste loro domande. Fanno.ap- -
pello alla libertd di coscienza, vogliono I ordine .

e I' osservanza delle leggi contro coloro chd,
diretti da una setta ma:lvagla pmmcaun i di-
. sordine' ribellandosi- all Italm, alla: gran m?dr&

di taftl. s L b

K questa uoa: lrzmne data’ agl’mdlﬂ'erantﬁ od -
"~ irreligiosi, che non cnmprﬂnduno nemmenq’ la. -

ragiona politica dello assicarare’ atle -Com
parrocchiali il libero esercizio del culto

"

‘governo di sd; ed a quegli ‘altri, che vurrehﬁerﬂ e
spingerci di* nuovo sulla_ via'‘antica -delle i‘eh- .
. h

gioni dello Stato; o su’ quella delta ¢ lotte
‘petue tra’ Stato e Chiesa, ‘od: 'abbandonard lu

' 'Stato in mano alla: Chiesa- Vattcana cume un

mfermre che obbedisce al 3upermre.

Quelle popolaziopi calme je”pazienti non ‘dn- “
maudanu altro, se non di far uso “del ’ lorodi-

ritto, e di. rieostituire in prnprm ano il pa’trl-

" monio “della loro Chiesa e det loro’ poveri é di

pregar Dio in pace e t:'anqntlltm - ogsequgnti -
alle leggi della patria. E una domanda‘’che

] saré 1mmancabllmenta esauchta.
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~ dall’on. Sella, presidente :dell'Accademia dei -Lin-
‘cei, agli accadammt. --ad aleuni uomini polihm.

“fra i quali il'>presidente.:del . Coasiglio, . I} ab |

Sella,

dopo-ayer-fatto/ un abrindisi 'al. Re,
* fecde uno - al ~ministro: Minghefti,

“goi'gn discorso pleno :di Esprﬂﬁlﬂl]l gﬂﬂtﬂhpﬁl‘

1 1’ anfitrione. Questo scambio: di-gentilezze . fra:1 .

- due uomini politici; alla. vigilia::deila- discussione

" det provvedimenti finanziarii,- sar& certo ?:nra-

mante cummentatu. S

.
-| : I
’ 1 1 > 1

o FET_E:..““

. i‘—

anein. 1 Gaulozs dm& ﬂhﬂ un - gruppo di

cnmmermanti, alla cui testd- & il sig.-Aubert, ha'™
raccolio un diecimila franchi con una’ sotto--
- serizione per ofirire. al principe 1mpermle una

R
n.-;: !

— Il Gaulois. LI'EdE sapere che aluum ‘mini-

.stri sieno favorevoli .all idea di. sancire nella
;nuova legge elettorale 1t voto obbligatorio.

ga che Mac-Mahon -disse a Cazenove ‘de: Pran-
dines ;¢ Voi avete-fatto appello ai miei “senti-
menti, ma jo devo" dmhtararﬂ “che io- non. co-

‘0030  cheinmiei. doverh, ». loae. v i ws

R

— E anch"io" trovo, rep!mu il naturahm n
"piena ‘regola’ che questo tao Conl si- penta” no-

‘rendo; ma quegli’ che ‘mi prama si & il wvn.. -

- La teatlmunlan?a della tua. mlpa. scumparlsce 1T 1 sartnre gi & egli’ pentltﬂ? L

- — In quanto a questi-i0o've ]a. faccio cdrta
Sarebba stato’ un fristissimo:- -uomo, §d:ld fine
~PgeT s d‘“éﬁtiphgﬁu ‘Rof” BIF"dvésse: fatto’ und sa-

latare ‘impressione. Ancheé a lui: parve di essere -
“sgravato d' un gran peso- colla ‘morte “del 'Conl. -
‘Perd ‘mon’ si sentldi poter tornare -nel proprio -
' paese;” Avea trovato-ail’ ospitale - di Padova un
giovade medico di sva’ cunnscenza il quale stava -

per andare in' Egitto, dove 1"astuto” Mehemed

. Aly, tresciuto’ in"potenza‘fino’ a ‘divesire mi-
~paceioso a)l° Imperatore: Ottomarno, offriva.

‘allidvi’ delle nostre unwerslt:i di- fare lalor: for-

~~~~

| tura'come medici-e ch: rurghx mei ‘proprii reg-
| gimeénti. ‘Il 'sartore si acconéid! con lui g
|- domestico,” & poi' rimase in-Alessandria a fare il -
‘suo rhestiere, §'ei si sia fatto "galantvomo o
| “inirssulinano, non ve lo so dire, Quello  che 80°
'bi” 8, "cheogni' sei mesi la moghe .gua. che-sfa
in Priuli riceve ‘una rimessa! di danaro medlanta
‘una casa. comiderciale’ di Teigste.: I mio rac< "
1 *gnntn o finito, A te nra, 0 plttum nha ne awrali'l
- di ,

! e ] _?‘:-J

in bélli, — - T

i Bk Jl]_.‘* incognito ‘che faueira. ll pewunaggm mutﬂ,
“ma'clié fingendo di' dormire stava- pure: ascol-~
“‘tando, si d:é uni’ voltata edmé per ‘mettersi in

’~mlglmre assetto. Il pittore si- 2120 un-poco. snhla i
fronté'il suo’ berretto alla raffaellesca e poi si-
. mige a raccuntare. . L

rebande da esse nssﬂgnata al loro mini-

aralh il cnntqastnra il Hﬂl’ltlmﬂlltﬂ
rahglusu delle libbre coscienze, che cercano dav-
_vero di rantlara libera le Chiess nel' libero Stato’, .
" nell’ unica maniera. possibile, ﬁmanmpnndu o

Romm In un banchetto dato a questl gmrm |

come dﬁlttu )

'~ scienziato e illustre-.uomo 'politico. Il" sig.- Min-
| - ghietti rispose at- brindisi lusinghiero-del - Sella,

agli

uale :

' ]

. f".“ﬂilonﬁfii‘"‘l.}”ﬁf-ni"'li'-biﬂ-'r;‘

b

tato non uo ' cm ,rnun é clemcale.
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- 1" Epalité assicura che al ministoro della
- glustizin-si-sfn compilando una nota di tutti i
nomi o gllindirizal di tutti

- hanno posta’ la:loro firma alle petlzmm per lo
5 aamglmmnto dell’ Assemhlaa. A che scopo ¢

i‘h"

b

i pallagrma gi religiosi. Se ne stanno. organiz-
“zabdo por ‘Notre Dame di Lourdes nei diparti-
menti dell’ Indrﬂ. tlE“ Haula Vlenna e in altre
localitd, - 1oy ﬁ

el resto, a qnanto assicura Gllwmr, la I'ran-

'».Hﬁ

sl

. Gﬂrmlmlu. Scrwnnu da Munncn alla Per
sm::? anzas |

Tn questi giorni fu nella nostra cittd il
“harone Watterskirchen, che per qualche anno
- fu-addetto a questa Legazione austriaca, poi
“passd come’ segretario’ a quella di Madrid e per
ult|mu a Paﬂg:, donde un: be? giorno scompar-

ye,” Uper recarsi’ ad ingrossare 'le file di don
Garlns' del “che si parld in varvie maniere. Fatto
.. 8ta 'uhe ‘vmggm in"Austria, in Germania ed ora

FFFFF

“andd " a'.Parigl.
nello'h ~s: assicura che faecia questo viaggio

“eon unb-missione del. pretendente alla. Corona - ;
 ‘diSpagna!'s: clie stia” raccogliendo denari. pei -

“*feritl, ‘o'ché*'de i0."Da noi credo che sard - par-
"-tito' ¢ofe *& i venuto : le simpatie per don Carlos

— i

Gpug'nu. il Nntac:era di Pamplona assicura
cha 1l fumlgpratu ¢urato. Santacruz ha seritio
. una lettera a Don” Carlos, nella quale fa com-
plata sdasione al pretendente, riconosce le sue

colpe®ed’ eccessi, ed invoca il- castigo che

hférﬁa Ia sua disuhhedlenza, per potere, espiita
1a" J|:téiia térnare -un’ altra ‘volta al servizio

della Sua causa. ©
. Secuudo il Tzenqm, il governo d1 Madr:d

'avrehhe preso-duve :importanti decisioni:” chia-

_mara.sotto e’ armi tutti i giovani a' diecinove
“anni, ed assegnare a talani 'poti alfonsisti

. alouns mttz\ per “domicilio coatto.

o im] ] gaverno di Madrid continua a racnnghera .
-truppe.dalle: pmwume dove manda in guarni-

- gione. ;reclute 'o riserve, e le. spediscé in rin-
.+forzo a-Serrand.. Gli ufficiali, anuha i pin otti-
m:stl, auppungnno che la lotta . durerd almeno
 tre. gioral' per; forzare il Nervion e le posizioni

nemlche. Serranu e Topete hanno fatto rico- .
gmzmm sul terreno prnbahﬂe della battagha.

!."l'-,,l-i -
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u‘ Be -thori‘n E'nmﬂuele .

S. Plﬂirn III Nﬂliﬂnne- I Cum&m tutti

fdel Distretto. di -8 -Pietro al Natisone .celebra-

'runn 11 250 anniversario dell’ assunzione al trono

di S. M: il_Re, . con spari di mortaretti, con

Spllimhergn. Nel capuluugu di Splhmhergq

il lietor giorno’ . venne solennizzato -con generale
' imbandieramento . della. ¢itta, e col, suono dalla
*Banda <civica, da quale percorse. per ben due. -

volte la citth intera.

“Matfago.’ A Mamagn ebbaru luagn splen-- ‘

dide luminarie, ovazioni prolungate al Re, con-
ﬂEI‘tl musmah,

gioso coll’ intervento del Muaicipio, della Guar-
dia Nazionale, e dell’ Arma dei RR. Carablmen.
Zuglio"fa imbandierato. -

Latlsana.. Il Mumc:pm di Latlsana elargl -
povan a mezzo della locale Congre- -

100 =i
'gazmne di Caritd. La cittd fu imbandierata.

Pradamane, :Pel lieto evento ebbero luogo
in"Pradamano de’ fuochi artificiali; :

Campolormido, In Campufnrmlﬂn il 23
corr, fu sﬂlenmzmtn con opere di beneﬁcenza.

F‘eleﬂn Umhertn. Gli abitanti di Feletto
Umberto che ebbero ) onore di militare nel-
1" Esevecito Nazionale, gli alunpi di gnella scuola
maschile dinrsa e serale, e le alunne della

scuola femminile, innalzarono a 5. M. il Re,
col mezzo della Prefettura, tre indirizzi di fe-
licitazioni per la storica e lietissima ricorreuza,

Ii giorno 23 marzo venne solennizzato in Fe-
letto Umberto con spari. di gioja e concerti
musieall. . .

. Nelle ore pomeridiane, il popolo, assecondato

dal -Sindaco, si raccolse spontaneaments a con-
. vegno e diede prova di devozione e di alfetto
-al~Sovrano, : ripetutamente acclamando al suo

nome, Ci serivono c¢he i pochi retrivi, che pur

1 ¢i sono -in_Feletto, ed alcuni de’ quali seggono
“1: nel novero.dei Padri del Comune, abbiano ma-
| ravigliato veggendo come sia cost esteso e po-

fente.1' amore dei conterranei verso 1! Re ga-

=1antunmﬂ . . '

 Pordenones Nei Cﬂmum di Azzano Decimo,
”Cnrdenuna, Fiume ; : Fontanafredda e Zoppola
- ‘sbbéro luogo maesse solenni @ Tedewn con | in-
tervento delle Autoritd Municipali, dei maestri,

“"a"della seolaresca, nonché di molti cittadini, In

:Azzano le -case vennero imbandierate o Hlumi-
"nate, e:il solenne giorno venne annunciato Jallo
- Bparo dei mortaretti.

i
R

s Colla yrimavera comincieranno in I‘rancm ;

generose elargrzmm ai poveri. .

Tnlmezzu. In Paluzza, olire. ‘all’ imbandie- .
ramento del paese, .ebbe Juogo un, servizio reli- |

gl’ individui che .

‘Ha il *grado di- tenente-colon- -

Sy,

""f" Sm-m “dell assunzmnﬂ al - Tronn d: S, M. !

con elarglzmm at |

_veri, sussidi in danaro a malati. Iovid pure a

" Comeglians, Prato Carnico. .e; Ravasn!attu assi-

.vizio religioso, unitamente ai. Maestri;: od -agli

tire, in segno “di. ginbilo, -lo.sparo..de" murta—
1 - retti ed- il suono.délle campane. : . )

.f'puver: ed:agli .infermi. i.0n oo
.. y»Nei' Comupi di Amaro-.e. dl Sutrm it pradattu
giorno. veane festeggiato .con, lo: sparo dsi mor-

- anniversario 'dell’ 2ssunziotie’al' trodo *di 'S, M., {§#l
" fu L*‘ﬁiba del
~ corse le varié ¢ontride : verso meziogiorno pub-
blica" distribuzione’ di- patie” ai poveri,  fatti: dal

all’ aria. A nutte, riumtlsl tutti i. uantantt, ese- K
. guirono . alcuni inni patriotici e molti  cori. g
. Frammezzo a quest: canti, spuntanm. clamorosi |
i~ e ‘ripetuti evviva venivano fatti al Re Vittorio
- Emanuele -ed; al]’ Italia, - con -sentiti e grazios ¥
avguri di lunga e prospem 1:11.9. all’ impareg- f;

. Comune, e:sia sempre abborifa la .sola . idea

- ity e wp o —

il Re che mi ha dato una patria.» Il 'Re gll

In C{Jl‘dﬂnﬂﬂﬂ, oltro all’ imbundmrnmantﬂ de]
~paeso, ad al suono festoso 'della: Banda musicals,
la: snlanuit& vanae colebrata con distribuziong
i pane ai’ poveri futtu dﬂllu Cungragaf.mno di
'Carlt;l )

Anché in| Finme uum’b Iu Banda del. pnﬂan
vanuarn fatte alm*gmwm ai poveri.

-In Fontanafreddsa si dmpﬂnsamnu 15 grazie
a seolari che st distinsero in. corso dell’anng
por mtﬂlhgnnm ¢ profitto. Furono pure distri.
buiti sussidi ai poveri, -

Il Municipio di Pasiano distribui pana ai’ po-

8. 1. il Ministro dell’ Interno le felicitazion,
con preghiera di .comunicarls a S. M. -

I Municipi di ‘Pbrecia; Prata, Vallenuncallu Y-

Zoppula distribuirono snssidi a’ poveri. Anche
questi paesi vennero Ilmbﬂndlﬂl‘ﬂtl, come-. pure
‘quello di S. Quirino. ~

Ampezzo. Nel:  Distretto di Amipezzo il
glorno lietissinio venne solennizzato coll’ imban-

-disramento. de: -paesi,-con alurg:zmm ai poveri, |

‘con messa . Solenne alla .quale. intervennero le
-.Autorita, e con festosii banchetti.. . - y

i Splllmbbrgn. Nel ‘Comune di Tra;asm ebba

- lnogo™unaMessa ‘solenne, alla; quala interven-

nero le locali Autoritd. Il paeseera imbandie-

‘rato ed 1l Re -venne' anclamatm entusmstlca- .
' 'mentﬁ. . e B - L

5""3 H EHE

Lustiazu. II giorno 23 marm venne: fast&g—

glatu i - Leatlzza. collo” sparu “di murtarattl e B

t o

con. 1’ imbanduaramentu dal paese.hl;“ [
Tolmezzo. I Mummp; di Cavazzo . Garniﬂu,

stettero mel: giorno fanstissimo. a-solenge ser-

allievi- delle seuole eomunali ed a huon numeru

di- conterranel. . . e
I ‘paesi.erano lmhandlamtl e.si fanavanu sen-

In Ravascletio venivano El&rgltl susmdt ai

-F

4 Thdaa — a s -..J..-,'.
I L Lo

taretti, e com imbandieramento dell’ Ufﬁmu. co-

munale ¢ delle private, .fza.l:ntazu:mm_;= S
Da Snellﬂ, in: data 24 marzu, rmevemma

la ‘seguente: - EE T SR

"« La giornata di jeri, in'"cui ricofraya: 11 250
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per Sacile una ‘continua festa.”
‘giorno fu salutata dalta ‘Banda’ cwmaff”éha per-

Municipio: sol dopo pranzo-]a“Banda, ‘che suo- 8

nando in Piazza, del Plahlsmto vi aveva rlchm- ':

"-,.‘.-\.---u

- inato afi “animatissimo -godeorsd: “sul’ prineipie
idellasera. la illuminazione dei puhhlml Stabili-

menti per cura del ‘Comune,: ‘cui. tenne’ dietro
quel]a spontanea dei cittadini: da ultimg; trat-

~ tenimento al, Teatro, dove, il Pabblicosi puteva .
‘dire . veramente aﬂ‘o]latu 8" dove per acclama- §
- zione di questo’si 8.dovuto. ripetere fra ‘gli en-

‘tusiastici - battimani 1 Innu Reale.

Cost fini il programma della’ gmrnata; fﬁa. se |

- é dato annoverare i vari. elementi. . che.forma-

vano la dimostrazione della. solennitd, - non & §

- altrettanto. facile, né. pusmblla il segnalare quel- BN -
lo. spirito di buon umore, che-dinotava come la [§
- dimostrazione procedesse dall’.intimo ,.del cuore
e come questi cittadipi, siano su,ddltl aﬁ'ezmuatl

dﬂl Re galantuomnio:

. Mnrtegllllnn, come meg]m 11 pnteva il 23
marzo diede prova de’suoi leali sentimenti verso

il Re. galantuomo., .
Nel . giorno, il paesg Ay’ lmhandleratu, buona
quantlm di pane venne distribuita ai . peveri.
Al | farsi della. sera, .dei ‘razzi- si langiarono

giabile Re... |- |

Durante questo trattemmentﬂ, la piazza ve- B
‘niva, ad intervalli, illuminata a fuocht di vario J&

colore.
L’ avere tulto il paese a questo benché sem-

plice divertimento parteci pato, & indubbia provag
a quali sentimenti sia ésso inspiratoverso il Re

e verso la Patria,

La fratellanza di quesfo gmrnu, valgﬂ. a Y
mantenere tra noi I' esemplare armonia del pas- B8

sato, base indispensabile al ben’essere di ogni

della discordia, avendo presenta essere vero e
stimato patriota colui solo ehe nulla orametiag
a schivarla. T,

M co. Gh. Freschi al Quirinale.Da un

carteggio da Roma alla Perseveransa togliamoJi
il seguente brano che sara leito com piacarﬂ i
dai nostri friulani: 7

i conte Freschi, sindaco th Cordnvadu(Frm—

li), giA molto 'vecchio, presentando 1’ indirizzofy
ha detto al Re: «Sire, . sto per fare I' ultimofy
viaggio, ma son venuto qui dal mio. Friuli
bella’ posts per avere la ‘consolazione di. vedere

ha atreltu calorosamente fa mano.»

ILa Cangra azione di Carlta ha prov-
veduto al ricovero di quelli otto o dieci accat-
toni che continuavano ancora a molestare per
le vie, con le Joro insistenti richieste, i citta-
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dini. Siamo sicuri o’ intﬂr;‘wnturn i santimenti
di questl, :*mgmmum!u ln Congregazionoe di Ca-
rith por una misura che i ha liberati anche

da questa naja.

~ tro quattro giovinastri di Cividale, certi Gio-
vanm Zittare d'anni 22, Luigi Corte d'anmi
16, Carlo Tomba d’anni 18 el Edoardo Armel-

ticolo 425 codice penale, per avere i due primi
consumato e gli altri due tentato di consumare
sulla persona di Ugo C.... I'atto brutale a cui
Pier Luigi Farnese assoggetto il giovane ed
infelice vescovo di Fano; il quale n' ebbe tanto

cordoglio che ¢i rimise la vita.
11 P. M. era rappresentato dal cav. Castelli;

la difesa dagli avvocati Foramitti, Centa, Laz-
zarini ¢ Brusadola. Il verdetto dei giurati af-
fermo la colpevolezza per i due primi, la nego
pegli altri; ammise le circostanze attenuanti.
_In. conseguenza di cid, la Corte, presieduta
dal cav.  Sellenati, condannava- Giovanni - Zit-
tarc a. cinque anni, di .reclusione; Luigi Corte
a tre anni di carcere; mandava ‘assolti Tomba

ed Armellini,

Beneficenza. Siamo pregati ad annunziare
che la signora Margherita vedova De Marchi

elargi lire 100 a favore degli orfanelli dell’ I~
stituto Tomadini, i quali accompagnarono la
salma del defunto sue marito all’'ultima dimora.
Una commedin di Teobaldo Ciccond
o Viennn. Nello Stadsthealer: di Vienpa &
andata in scena lunedl, 23 corrente, una novita,
ciod la versione libera d’una commedia italiana
. in cinque atti. di Teobaldo Cicconi. Il dottor
Julius Werther che 1"ha compilata la iatitold
« Ein Schoszkind,» (Un beniamino) Deve per-
it tanto trattarsi della Figlia Unica.

Teatro Sociale. Da rabbato in qua, ce-
cettuata la sera .di lunedi in  cui si diede il
Ghiaceigjo di Leopoldo Marenco, si continua ad
assistere a commedie francesi tutt’ altro che
recentissimme, Tre commedie di Seribe, una di
. Koch e il Kean di Dumas. Il teatro francese
continua a dominare, perfino colle sue antica-
glie, anche da noi. Ma non bisogna lagnarsene
‘troppo. Guardate i tedeschi che pure detestano
cordialmente i francesi e che tuttavia,:in fatto
“di drammi e di commedie, 5i confessano tribu-
tari della lore irrequieta vicina, e vedono il loro
canuto imperatore che sidiverte ad assistere,nel
teatrino di Corte, all’ Histoire ancienne di Najac
ed al Vieux gargon, accoppiamento di vieux e di

~ due prnduzmnl Il . reperturm francese & una
_ fontapa a cui tutti vanno ad attingere, special-
] mente allorquando Ia altre fontane ¢ rimangono
| asciutte o danno un’acqua punto gradevole.
Quest’ anno 'in Italia c¢i troviamo appunto
: in un periodo di arsura, che ha essicato (meno
poche eccezioni) le nostre fontane drammatiche.
TDI‘E"I Viollier faceva I'altro giorno I'elenco
dei nostri autori che si son posti pel momento
in ritiro, e di quelli che si sono prodotti ma
con esito poco felice. Torelli, Bersezio, Castel-
_ nuovo e Castelvecchio, Bettoli, Suner e Monte-
&: ,corboli da qualche tempo non offrirone all’arte
" nessun nuovo tributo; Cossa, Marenco, Mura-
; tori, Ferrari, Gherardi del Testa non ebbero
. quest’ inverno il sorriso detla fortuna. Pare, in
§ una parola, che adesso il teatro italiano sia
i affetto un'altra volta da una malattia di lan-
g guore.
Qual rﬂerawg]m adunque se i capocomici pren-
k2 dono il loro bene dove lo trovano, come diceva
“di fare Moliére, e ridomandano al teatro francese
. delle commedie’ che hanno perduto il dono della
freschezza, ma che appunto per questo presentano
il vantaggm rilevantissimo di non costringere
" 1 capocowmici a comperare a contanti il diritto
: di riprodurle? Il difficile sta nello scegliere
¢ bene; ma quando uno si mette alla ricerca di
upa commedia nel repertorio di Seribs & molto

difficile che la disdetta lo facecia imbattere in

un lavoro che non presenti. qualche pregio da
nessun lato. Quello di jerisera, per esempio, &

brillante, La giovane (ulrice & graziosissima,
In quanto alle commedie di Koch, come scherzi,
come pochades, pel loro spirito, pella loro vis-
“comicae passano & anche divertono:- jerisera
nei Misteyi del fumo il brillante: Zoppetti ha
avuto un successo di completa ilaritd.
Egli si & fatto cosi una bhella reclame
per la sua beneficiata che ha luogo stassera, e
colla quale ritorniamo in famiglia, vale a dire
rientriamo nel teatro italiano, per assistere ad
un bozzetto di Ferrari I canloniere che si
dice molto hén fatto e ad una commedia di
Castelvecchio: La notle di San Silvesiro. A.
rendere il programma pii variato, lo spettacolo
si chiuderd con uno scherzo comico intitolato

Pﬂglmccm, di Paulu da Kuuh

Wyf—

Teatvo Soectale. ' Eleneco delle produzioni
drammatiche ehe si daranno uella settimana corr.

Giovedt 28. I/ Cailonieve. di- Fervari
sima)., La nofle di 8. Silvestro, di Castel-
vecchio, Pagliaccio, di P, di Koch., {Benefi-
ciata del Brillante sighor Zoppetti)

Venerdi 27. La legge el ('ume di Dominici.

Sabato 28, Aleibiade, di Cavallutti,

- Domenica 29. Missione di Donna, di Torelli, -

Corte &’ Assise, All'udienza del 20 corr. -
ebbe luogo a porte chiuse il dibattimento con-

lini d’anni 19; accusati del reato di cui I ar- .

.ancienne . che corrisponde. alla data di quelle .

placiuto; e difatti come commedia lEgglEI‘ﬂ,l

{Nuovis- -
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Arrento per l‘arlmnlllm (uesti Reali
Carabinieri arrestarono’ jeri sera in Chiavris

corto S Giuseppe, d'auni 18, di quel lnogo,
il quale aveva poco prima inferto con un col-

tello una non lieve ferita ad un suo compaesano, .

uul quale era venuto in-rissa,

“r+a = JaH -
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Un opuacoloe del signor Eugenlo Bols
mida, Con parecchi scritti, ¢ con I'opera di-
reita al bene del popolo, il signor Bolmida si
appalesd per quel galantuomo ch'egli &, stima-
bile anche perché, dopo aversi col commercio
procurata onesta agiatezza, sa occupare it. vo-
lontario swo ozio in utili studj e dedicarli a
vantaggio intellettuale e morale di quella classe
che piu d’educazione abbisogna. Cosi nell’opu-
scolo, edito or ora a Trieste coi tipi Appolonio
e Carpin, sotto il titolo: I Gesuili, frammenli
storict raccolti per il Popolo, 11 signor Dol-
mida intese di rivelare un’altra volta le bhrut-
ture di quella setta che il Gioberti con parole
dantesche chiamava

. « 4o la selta de' cattivi
A Dio spmcente ed a* nemici sui.

L’ opuscole, cominciando da un cenno biogra-
fico del fondatore della Compagnia, tocca in
poche pagine la rea cronaca del Gesuitismo.nej
suoi eﬂettl in ordine alla politica e alla morale,
e ne’ suoci rapporti cot fatti mondiali. Abbon-
dante era la materia, eruditissime ricerche es-
sendosi fatte da iltustri storici dogni 2 Nazione
per riconoscere l'azione gesuitica nella sua esi-
ziale veritd. Pero devesi lodare il Bolmida per .
l'opportunitd della scelta de’ punti pik atti &

far comprendere codesta azione malefica, e per -
lo scopo di ottenere, quale conseguenza, um |

risveglio nella coscienza popolare contro gl
osteggiatori perpetul e inconeiiabili della li-
bertd. Infatti, maigrado
formi del Gesunitisme, codesto fu ed & il risul-
tato pitt comprensivo della dottrina e delle pra-

tiche dei seguaci del Lojola.
Né si dica che dal popolare disprezzo ed

obbominio, il Gesuitismo ¢ condannato, qumdl ;

superfluo il ricordare i danni da esso recati ai
pit civili Stati d’ Europa. Pur oggi ferve la .
quistione religiosa; e se nei Parlamenti si votano
leggi per istabilire i ra pporti.tra Chiesa e Stato
nel modo il pit conforme ai liberali principii,
giova ricordare come il pieno trionfo di codesti

principi pon si otterra, se non quandola per:--~
suasione della bonta dalle promesse riforme siasi . %

geveralizzata nella coscienza popolare, E mEglm
che con argumenta?mm giuridiche, cid si verrd”
a conseguire dopo avere presentata “all’ occhio
delle moltitudini il veritiero guadro storico dei

mali recati alla societa da quel sistema di 2sso- -

Intismo regm e clericale che pesd sull’ etd pas-

sate.
Ora trovando.noi nell'opvscolo del. signor Bul-

mida codesto scopo, ed esente esso da ogni
specie esagerazioni, gll rendiamo la dovuta lﬂde
e raccomandiamo I' opuscolo alla lettura di

quegli Operai cui & dedicato. =

CORRIERE DEL MATTINO

~ Affermano’ che Vittorio Emanuele abbia
scritto egli di sua mano tutte le risposte date
alle numerose deputazioni che si reearono i
23 al Quirinale Il corrispondente romano del
Corr. di Milano dice in proposito : <Io non esito
a crederlo. perché ci si vede I’ impronta del
sug carattere, ed é noto ch'egli trova sempre
le paruia pin acconce ad esprimere i propri
pensieri. I paragrafi pit importanti rieu diseorsi
della Corona sono sempre scrittl da lul. Suz fu
la frase felicissima del grido di dolore nel
1839 ; sua, piu tardi, I’ altra frase che accen-
nava all'Italia futla e non compiula. Ad un
tale che |’ altro giorno osservava non esser ¢osa
facile il rispondere a tanti discorsi, egli disse
in lschletto piemontese : OL! ch’ a staga lran
guill ; ¢ son nen imbroja a risponde. E in-
fatti pm 10 con quella maschia disinvoltura che

gli & propria, »

. ~Un altro dettaglio sul ricevimento del 23
al Quirinale. Lo troviame in una corrispon-

-denza della Perseveranza. Avende il generale

Menabrea detto a S. M.: « Sire, dopo aver ce-
lebrato la vostra messa di brouzo sul ecampo

di battaglia, ora. celebrate la vostra messa di
argento con I'Italia; auguriamoci che fra 25
anni la M. V. possa colebrare la messa d'oro,
Non desidero lanfo, ha risposto il Re sorri-
dendo.

— Si crede che S, M partira domani per
Napoli.

— La Camera continua a discutere il pro-
gette di- legge sugii - avvocati e procurator).
Essa ha sancito il. principio della distinzione
delle due professioni, ma cella facoltd di eser-
citarle cumulativamente. da ehi ha i requisiti
stabiliti dalle leggi per I'vna e per 1 altra,
Cumulando le due professioni nella stessa causa
non si potrd esigers che I' onorario di avvecato
o di procuratore, secondo la natura dell’ atto.

Teri }a Camera:doveva decidere la questione,
se si debba o noimporre l'esame teorico-pratico

ai giovani. laureat! in giurisprudenza che atte-

sero alla pratica forense e chredono I’ iscrizione
uell’ albo degli avvocati esatcaun.

— La Gmnta per riferira intorno al progetto

le varie fasi e multi- T parmetta alla marina di cooperare, ad un attac-
- ¢o contro i carlisti.

‘A

.,.H—J_ _

di lugge relativo all’ alienazione di alcune navi |
- della %m marina ha nominato relatore

F onorevola deputato Depretis.

w11 * 19 correnté la Comissione d’ mchmata
intorno- all'imposta sulla ricchezza mobile, nomi-
““nata con decreto del 6 maggio 1872, ha tenuto
o sua ultima seduta ed ha
mina del suo relatore nella persona dell’ on.

Gurbatta.

h

oy = Si & deflnitivamente costituita la Commis-
sione genarala del bilancio nomipando a suo
Eresxdantﬁ I'on. Maurogonato, 2 vice presidenti

@ Luca Francesco e Mantellipi, a segretarii
Lacava 6 Mangilli.
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Roma 24. La Gm::aﬂa Ufficiale reca che
ll Rg di Greeia invid pure felicitazioni al Re.

- BPParigh 24, Attendesi una disussione assai
vwa in occasione della proroga dei Consigli
mummpﬂh. La sinistra ha infenzione di atfac-~.
qara nuovamente il Ministero.

- Parigé 24. Assicorasi che si pubbllcheré. uné
letteva. del conte di Chambord a Cazenove re-

. lativa al discorso pronunciato nella seduta del |

18 mMarzo.

. Versailles 24. L.’ Assemblea decise di pro-
rugars: dal 28 marzo fino al 12 maggio. Domani
.81 discuterd 1l progetto sulla proroga dei consi-
gll municipali. Glovedi si d:scuteré. sulle nuove

furtlhcﬂnnm di Parigi.

. Vienna 24. La Camera ap rovd la Spesa
ﬂssam dal Governo pei professori della facoltd
teulugma dell’ Universitd d’ Innsbruck. Respinse
Ja proposta che sopprime guesta facolta. - |

* Madrid 24. Serrano attende che il tempo

- Durango 20. T carlisti mcommmarunu il
18 a bﬂmbdrdare Bilbao con hombe ‘incendarie.
"Alcune strade sono in fiamme.. I carlisti dopo
- un combattimento occuparono il sobborgo d’Al-
“bia sulla riva sinistra del Nervion.

Atene 24, La colonia italiana d'Atene solen-
mzzb l'dnniversario del Re con musiche, illumi- .
. nazione e banuhettt Invid ufficialmente fellm-'
tazmm al Re e alla Patria.

Coatanilnnpnli 24. Il Faro del anfbra
aﬂnum:m che contrariamente alle dichiarazioni
della Porta, continua nelle Provincie ad essere
‘prelevato it diritto interno sulle dogane dell’ot-
[to per cento.

: Osservnziunl meifeorologiche
. Stazione di Udme — R. Istntuto Tecnico -

T 8% marzo 1874

.Barometro ridotto a Ifl“
* alto metri 116,01 sul

rreﬂ'ant. ora 3 p. | ore 9 p

livello del mare -m. m, 7036 7520 704.1
Umidsta relativa . . .1 48 | 35 53
Stato del Cielo- . . .« { coperio | .sereno | sereno
Acqua cadente . . . — — —

Vento direzipne -, N. S. - N.
-velocitd ehil. §. 3 D 1
Ter mumatm ‘centigrade | 7.0 ' 1.7 1.7
Tempalatura E E:::Inm: lé_’?
Temperatura minima all’aperto — 0.8
Notizie di Borsa.
BERLINO 24 marze
Austriache - 188114 Azioni 150, —
Lombarde 85. 1[4 Italiano 81, —

PARIG! 24 marzo

3 00 Francese 53.57, 50,0 francese 94.52, B. di Frau-
eia 337{1 Reéndita 1tahaua 61.75, Ferr. lomb. 323, Obbl.
tahacﬂhl 483.75,. Ferrovie V E. 183,—, Romane 66.—,
Obbl, 17650, Azioni tab.’ ~—, Londra, 25 3'1 h2, Italm
13°114, Inglese a2 143. .

-, LONDRA, 24 marzo

Inglese 02.1,8] Spagnuolo 18.1)2
Italigno * 61.144" Turco . 40,34
s FIRENZE, 25 marzo
Rendita 71.—. —|Banea Naz. it.fnom.) 21'1
» {coup. stace.}) 69.10.—]Azioni ferr. merid, 436. uﬂ
Oro « 0 23.04. —-{0bblig. » . 218.—
Londra 28.82.112.Buoni » —_—
Parigi 115,25 .—|Obblig. seclesiastiche —.—
Prestito nazionale 67:—.-~[Banes Toscans 1475, —
Obblig. tabacchi ——{Credito mobil, ital. 842,50
Azioni » 87D, —..—IBanca italo-german. 25850

s VENEZIA, 25 marzo
" Effetti pubblici ed industriali
Rendita 50)0 god. | genn. 1874 da L. 71.15 a L. 71.20

» » » 1 luglio » B0.— » 69.05
T - Valute ' :
Pezzi da 20 franchi » 23— » 230
Banconote austriachs » 58~ » 25325
‘ Sconto Venesia e piazze d'lialia .
Della :Ranea Nazionale D per-cenio
»° Banea Veneta G » »
*» Bavca di Credito Veneto 8 » »

-I-l-'l-ll-hl—p.ﬂ e

Prezai correnti delle granaglte praticali in
guesia piasza 26 marzo

Pl s el e -.-IH"'

. '24 ant_{dir's~ 1,18 ant,

prnceduto alla no- . |

: Jmportatrme dlretfa d1 ‘Cartoni Sama Bac}u g, J:

| uampagna 1874 -

vedova Glorglo Cella era una di guelle an-.

" del cuore, eoh tutta ) alacrita della mente, senzd , -
“ostentazione:: simili ‘appunto ‘a quelle forze della - *

ﬂﬂﬂﬂﬁﬂ.- R R U S

_.Fu. donna, drnata délle _pin, rare “virti morali . -,

W m“m ket WY e | il T R R el LRI T Pl A ] .
= -a

. : of L
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.| Orario dolla Strada Perata,
ﬁl‘!‘i?l SN Pﬂ.l’tﬁnﬂ L ﬁj'f
da Venesia — da Tridste per Venesia — ‘Jﬁ-fuu

10T » ‘e 10,35 » ﬁ—-- P o B m. Ry
2.21. pom, | - 920 pom, 1065 » — 245 a..{diral.. s
Bil » 410 pom, - . o
E P.r ?AI,U&HI ‘Dirattoru responsabile o

' C. GIUSSANI Gum;:rnpriatarm T R
LADITTA, ~ |

INSEL\'IJI}NI LOHENZO
| OSPITALETTD BRESCIANO

Giapponesi, annuah 8 Buzzuln verde per . laﬁ %r
::I'“I

AVVISA o '
‘Tenere d'EPﬂﬂlhl[E 2 'prezzi, da convenirsi -
‘una’ piceola .quantita.'di- Cartonl. llrlglnnrj 2

" Glappnnasl delle. mlgimn Provincie. .5, “.i:"":. .,J;,H;f;
AL

~ 3 INSEL‘FIHI Lomzn‘ F

Per lé !rattatwe dzmgersa in Udine p“wm zl l":
szg Pzetra de Glema, Vm del Gigka N. 21 e
Naﬂrulngia TR

Anche una‘nobile vita; s*- estlnse, la.smanda
preziosa’ eredity‘d.affétti. .=~ Anna’ Faeel |

wwwww

c r;;r'l 1%
mirabili donne ‘che" nell’ arduuasantu mmlsteru 'diﬂ
della fam:glm operano it'bene con tutta 1’ eﬁ'uamna I

N ur."" I

| .TI
‘? &
L

[[Th
.-

natura -che, quantunque recondite’ all’ dechuo, -

‘nmauo, offrono una; maggior attwltﬁ, e: potenza Uz

qell’ ordine dell} vniverso, — Madre aflettuosis~

sima, benigna, caritatevole, -allo. spirito della . '
vera Religione. informata, lascio \di, s il pii
vivo desidério. — Oppressa. da crudo morbo, nel i
giorno 23 corr.’ mése abbaudnnd 1a’ terra nell& C

benedizione di tutti. . o

I figli;le figlie, i generi _desnlatlsslml eﬂspar- 4&

gono di lagrime e di fori "Il recente - a.v'etlo,
debito tributo di quell amore ~che nnn cunnsna

QF

Teresa M.’ Tnsennn-Carnalutt! -non - F
é pit. Dopo lunga, e pennsa. malattia, snppnrtata
con coraggio e eristiana :rassegnazioge,’ it 25 - . »
corr. Tendeva’ fh 'sua beéll* anima a Dio rjn ‘Ca-" 1 ? -
varzere, ove & gra recata” pi G cerca di: salute

-1!..-‘,. - ¢

e civili, madre aﬁ'ettumismma di quattrn teeri - |
figli che lascia nel ‘pianto e meila’ desolazione. * = =

Loi sventuratu marito, i" parentl e quantt et
I' avvicinarono” r:cnrderannu 'mai. sempre con. . -

: mesprlmlb:le dolore “ed affetto -la ‘sua henedetta

memurla, pregandolé” eterna pace -'f;*-'ﬁ- 5IE TRSE . ,;J‘.
Trmeslmu li 25 mnrzu 1874 LA T Ty

_ R A 1Il Cognata ' ’“".'"~.”r
PELLEG-RIN[} G.aRNELUTTI

: La sagnﬂra. Gmha I‘abrlz.; vednva. Bunanm ed
il sig. Natalé Bonanni: dichiarano: di- aver-'6ggi- ;
incassate dalla Compagnia di: assicurazioni qﬂleqt
Gresham > la somma -di it. L. 50,000.00 in- tﬁntl
pezzi,d'oro da venti frauch:, a saldo dell;assicura~ " ..
zione sulla propria:vita del -fu: signor .Natale - :

Bonanni - marito e -padre: r:npettwo ‘conclusa
nell’ anno 1864. - Cosicha ‘coll’ esborso, di- dieei - .7
anpoualitd ammontanti in cumplessu ad lta.hana: L
L. 19,550.00. la- famiglia’ poté ottenere il paga- 1" W
mento delle sudette it. L..50,000.00 0 0ro, Gy
oltre ad altre it. L 975 00 per dmdandn sugh . *;;:ia;

utili. Ny B

Rendendo ¢ umaggm all esattezza della Cnm a;g{ma :";‘.L;’:‘:%
U

< Oest Gresham » nell’ ademplere agll ubbllghl L
suoi,'i sottoseritti .si permettono  di segnalare . it
codesto fatto di prewdenza. e. d1 addltarlu allle< *s.,.u
sempio altrif.. : . AL S
Udme, 2:9. fabbraio™ 1374 e ey b B

- GIULIA me.r ved. Buwmr SRR A K

NaTALE: Bﬂmnm fu’ AHGEI’.E. s

“VERA ED INFALLIBILE TELA ALL! ARNIGA | i

della Farmacm GALEANI, Mﬂann, via Mera,ﬂgll, 24,1
g gruvata ed;  usaia dal ‘compianto_prof. comm. dot. | - ¢l
Rl o

ERI di anmu Sradica qualtsiasi CALLO, ‘guari-. [ y it
sce 'i-vecohi indurimenti’ 1. piedi; specifico per e | %E

affezioni renmatiche e gnttuﬂe, sudore ‘e fetora ai
piediy non che pei dolori.alle reni. Vedi' Abeille Me- |
dicale di Parigi, 9 Marzo 1870, — Costa L. 1,'e. 12"

farmacia Galléani’ spedisce francoa dnmn‘nhn mntro I

rimessa di vaglia postale di L. 1. 20. .
INFALLIBILE, OLIO KERRY ‘di Berlino contrn ]a. I

Sordltd presso la stessa farma.ma, costa ‘L. rl fran- o B
! co L. 4. 80 s mézzo postale, 3 N R
PILLOLE AUDITORIE, doti. CERRI pra:r.u L. 5 .
la seafola; franche L. B. 20, idem. ! . =
PILL{}Lh BRONCHIALL SEDATI\'E del pruf Pi-
gnacea di Paria le quali oltre la virtd di " calmae;
e e guarire le tossi, sono. ieggarmente de rlmann..,
promuovono & ficihtane aspetturizmne, iberando
il peito senza I'uso det salassi, da, quegli iucomodi
che non peranco toceareno lo stadio innammatorio
—— Alla seatola L. 1. 50; franco L. 1. 7U, par posta.
Zuccheriant per la tosse. Di minar azione e percid
ultilissimi nelle perfossi ed infreddature, come pure
nelle leggiere irvitazioui “della gole e del dronchy so--
ng i Zuccherini per tosse del Professore Pignacea-di.]
Pavia che, di facile digestione e di pronto eﬂ‘ett.o, !
riescono piacexoli al palato. — §i le Pillols che i'|
Zuccherini ronp usitatissimi dai contanti e ‘ .
{ tori per richiam: re la‘'voce ¢ togliere o vouceding, — {
Prezro alla scatola con istrurione duttaglista L l.aﬂ"’; ok
franchi L. 1, 70 per'la posta. 3 X
Per comodo e garanzia degli ammalati in’ l;uﬂ;i 1
‘giorni dalle 12 alie 2 o dalle 7 alis 9 alla Hrl““'i R E
sard un distinto medico che visijerd soche per masp " o
Iattie veneree, o medtmtn cunimlto “COR currupon- ’

denza, - A NIy
LadsHﬂme&fmnﬁ!diﬂlﬂlt Mm J

;mmna occorrere in gualungue sorta & mﬂatm:,

Frumanto {eftolitroy 1t.L. 28.70ad L. 2880
Granoturco » » 2187 » 2240
Segalg nuova - » » 820 » 1IBGE
Avena vecchia in Citid » rasata » 1360 » 1375,
Speita | » P e » 3370
Grau Ellutﬂ » » = % 3378
a pilara » » = » - {710
Sm "EOrosan . » e » 920
Miglio » I . B
Laupini | > » === » }1.80
Suraceno ™ B oeign B -
Lénti nuove ii chil. IIJG » » —— » 44350
Fagivoli: comuni . » » e » 3450
> alpigiani » B ——— B ]
Fava > B = B e |

.'.)Jedumn# ad ogni, rtchte.ﬂu,{ ml:nmfl .ﬂ! T 2 SE IR ERERRT )
chu:dc anche di mmytm Hed:m mw rmd; L te 1A
Vggﬁa postals, W BRI (DR

*
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+Greto 27 “aosto 1878 N, 30799 il
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LTI G1UDIEIARY

N. 198.
.D_iatrettu di Udina |

AVVI::O D' ASTA
Omn]u gato dal R. . Prefetto col De-

2

Progetto “dell’ Ingegneré dott. Gio.
Batt. Locatelli per la sistemazione
della strada comunale obbligatoria che
'da " Pradamano mette a Cerneglons -
“"Vécehio, hassi-a procedere all’ appalto
del relativo 'lavoro 'in-esecuzione del
Decreto siesso. -
" Epli & per cid che nel giorno di
- Giovedi 9 aprile p. v. alle ore 10
',-,:1antpmer1dlanﬂ sard tenuta dal sotto-
~ seritto nell’ ufficio Municipale di Pra-
‘damano una pubblica asta per delibe-
rare al miglior offerente il suddstto.
* lavoro,:che & del preventivato importo
t,'if dil 1611.22, e che avrassi-ad ese-
. ghire entro- giorni 100 dalla consegna
”da farsi -dall’ Ingegnere -che sa.r:l de-.

+ stmato a dirigerlo. SR
"L’ asta da tenersi, avrd. lungﬂ 8

- tezzo +di scheds segrete; giusta. le .

“modalita prescritte dal Regolamento

.4 settembre 1870 N. 5852 sulla Con-~

; tahliltt‘: generale dello: Statﬂ

Le schede dgvranno Sssere estese

" in_carta da bollo ﬁlngranaia da L. 1.20,
@ portare in cifre ed in tutte lettére:
_Ie offerte del ribasso pementuale 80~
la ‘deétta somma di'l. 1611.22, .

,‘;“'_alla quale venne gmdlcato rllevare 11

i '"lavﬂru.
“Gli aspiranti per essere ammessx a

. ,Ifarh

scrltu certlﬁcatl di 1dune:t& @ mora~

. Jitd, loppure esibire  persona’ 3 cyisi |

. obblighino di ﬂhdar& la e§ac1£zmne
- del lauuru, la quale rinnisca in sé le

: . condizioni. suespresse, @ dovranno ef-
- fettuare cuutempummente un, depus:tu

di. 1. 160 in valuta lega.ie a nauzmne
- .delle loro offerte.

Il ribasso minimo al qﬁale si putrﬂ.

. x -arrivare nelia - aggmdmazmne , Sard.

previamente stabilito :dal ' sottoseritto
.in una scheda suggellata con- sigillo”
particolare, che verra deposta sul ta-

“"%olo dell’ incanto all’ aprirsi dell’ asta. '

Twed il lavoro verrd aggiudicato al mi-
- glior offerente, semprecché il r:bassu

offerto..raggiunga il limite - fissato . in-

~ detta scheda, e che si: abbiano le'of- .

iiferte ‘almeno. di due concorrenti, salve
perd. Je “migliori offerte in ribasso, non
- -inferiori: alvigesimo del-prezzo di de- .
--libera eatro giorni: 15 dall Avviso,

-¢che verrd puhbhcato della Eegulta ]

aggmdmazmne., .

- All" atto della- stlpula.zmne del Gnn-
trattu il -deliberatario dovra . prestare
suna cauzione  di '1.-400, o.in valuta -

lega.le od 1 cedole del debito - pub-

bhcn della Stato al.-valor: corrente..

La somma per -la q
sar:i stato - dehhera.j:n verrd " pagata

-alla Impresa in tre eguali rate, Ja .

prima a metd lavoro, la seconda al .
suo compimento, in’ segmtﬂ a. relative .

‘regolari -attestazioni “dell’ Ingegnerg,

Direttoré;” e . la .-terza 'eniro se: mesi

. SDCCessivl, - Senza mteresse, ed a. col- -

“laudo’ approvato.

Tutte le spesa & asta e di‘con-

{ratto, compresi avvisi,” copie, " bolli e -
tasse, non eselasi i bolli del Progetto,
-stanpo 'a carico del - deliberatario, il-

"quale in tutto il resto rimane vinco- -
lato alle disposizioni. del- Capitolato
d’ appalto annesso al Progetto dal la-
_ voro, ed ostensibile, col Progetto stes- |
S0, presso questo Municipio. nelle ore

d’ ufficio fino al giorno- dell’ aata.
- Dall’ ufficio Mumc:pala '
Pradamaun, li 21 marzo ‘1874,
" Pel Sindaco H.FEEIIEB |
I’Asséssore Anziano .
VALENTINO DEGANUTTI.

H‘T! UHIZILM

No 1 o
per auwmenlp del sesto.

Il Cancelliere- dél Trlbunale Gnnle i
deil’ art ﬂ 9

Udine' a termini’

Cod Prﬂu. Civile.
| i untn

Uﬁmima di Pradamano |
' .| sidente in Palmanuova

. sassore, fu
dello stabile sotto descritto il credi-

| M.. 3400

| mezzo. di
seritto, éon uustttuzmna di un procu- .
-ratore. f

| verso.lo Stato & di L.’

partito, dovranno, P'ﬂd“rrﬂ i PPE' 1| . Udide, daita Cane. del Trib. Givile

uale 1! lavuru :

""¢he con sentenza odierna nel gmdlzm

' b EHPI'GP"IH.EIDDE forzata promosso da .
_ Mazzoiini Gio. Batta fu' Michiels resi- -
. deote in ‘Palmanuova, 'elettivamente

pe S L "I"#‘

G'IORN ALE :ﬁl" 'u mﬁfﬁ:

:ANNﬁNZI

_domiciliato in questa 'Clthi preasn il
di b prucuratora nvvncutu Gio, Batta

Bossi.
in unnfrontu dt

Missio ‘Gioachino fu Giacomo pur re-
qual debitore

principale, Mazzolini Michiele di Gib.

Batta per seo e qua]a legale rappre-
- sentante dei minori suoi figli Giovanni -

Maria e Margherita, quale terzo pos-
dichiarato deliberatario

tore esecutante sig. Gio. Batia Maz-
zolini prenominato per il prezzo di

. ' che | |
il terminé per 1"aumento del sestu

- scade nel di 5 HPPI]& p- v

" @ che

tale aumento potra farsi da chiunque

abbia - adempiute le condizioni pre-
scritte dall’art. 672 C. .P. C.
atto - ricevuto dal snttﬁ-

Desevizione deh'ﬂ stabr!e .

| - Terreno sratorio con viti e gelsi detto
, ,Brmduzza nella mappa di Patimanuova ai i

. Numeri diC. Pert. Are ~ Rend. Lire
£ 6. 16 61.60 17.62-
1374 l] 8I' ° 118.10 4074
s 1495 039 3.90 004 '

fra i t:nnﬁm a’ levante Mennssz Gio-
~ vanni' e Vergendo, punenla Armm
*Antonio e Menossi Giovanni e Ver-
" gendo,
“{ramontana Mﬂnussl Glmanm e Ver—

‘mezzodl -strada consortiva,

gendu.-. . l
L’ ammontare. del trlhutu dlrattu
12.20. .

‘11 21 marzo 1874.

Il Cancelliere |
fir: D] Lonovico MaLaGumi

| POLVERE VEGETALE

per i dentl
del dott. " J.- G. pPOPP

i T. ﬂentlsta. di Corte

Quesfa. polvere ‘pulisce. i+ denti in”

guisa, che adoperandola gmmalmente

‘non solo impedisce la formazione della |
‘carie ai denti, ma ne promuove sem- :.
pre
1 dello smaltﬂ. o

pii la bianchezza e la bellezza

HD AT‘TI GIUDIZIARJ

R

Tt e R
-
-

ilCQIJA ANA'TL“II\M
. . per In hocen

del dott, J. G. Popp:

imp. ‘réglo dentista di Cortol
Rimedio; sicaro per conservar sani

i denti e le gengive, nonche per gua-

rire qualunque nmalattin dei denti e
dellt bocea, Essa vool dunque essers
caldamente raccomandata.

Da ritirarsi: .

In Utline presso Giacomo Commessati
a Santa Lucia, e presso Filippuzad, e
Zandigiacomo; e Angelo Ifabris Mer-
catovecchio, @ Comelli Francesco via
Strazzamantello, Trieste, farmacia Ser-
ravallo; Zanetti, Yicovich, in T?*Hlitst?
farmacia eale fratelli Bmdom in Ce-
neda,  farmacin Marchetti:; in Vmwmﬂ
Valerm, in ‘Pordenone, farmacii Rn-
viglioi in Venesia, farmacia fmnplrum,
Butuer, Pongi, Caviola; in Rowgn, A.

Diego; cin . Gorisia, Puntlm farmae.; in-

Bassano, L. F*tbr;s, in. Padova, . Ro~

berti farmac., Cm'neh, farmac,; in. Bﬂ!- -

luno, Lucﬂtallr in Sacile Buﬂﬂttl,
, Porlogruaro, Malipiero.,, .

Le moliaplici esperisnze rha sem pru
pm fﬂrm sglilare I‘rlt:ra-:m dlijie-
ato CERONE Thanne portato In ogg
al pantoéa poterly pmtimnnru souru
esiizura alcupa 7 0 ¢ AN

- ‘per tingers CAPELLI & BARBA "

Con .
ottlene istautiuiaaments i biondo '
‘castagne ehiany, Castarne $6uNe e nas
ro perfetis a scconda che yi deside-
-ra, coli'istes=o uso deglialtri’
v coamesici  Hisultato g:n-‘ i
p mtu Ll ¥ l.!.-.} y

queste zemplice cosmMETiCO -

DEPGSITO N’ UDI'\E
p:essu il sig. NICOLO’ CL:‘-“N 1
CPABRUCCHIERE i i 0 .00

"ia llertalﬂweeehin

Tlene pure la tanto rmnmata aeqlln

Celmle al ﬂaﬂ L 4

24
=1

|

389 Lo priva misTURA DL NoxDO 24

o e I
' r ‘".|".'.-c'l ol
ELI
'

ZOLFO

DI ROMAGNA e DI SICILIA

per In znlfnmzinna delle Vid

E IN VENDITA :

_presso

Leskovw & la,ndla,m

------

'U“ImFm .

v |-
i

It 2 AT b ™

dlrlmpelm alln Sta:rjune l'r.rmﬂaria.

HACCOMANDAZIONE

"~ NUOVO ELIXIR DI COCCA

ENCOMIATO DAL PROF, MANTEGAZZA
preparato. nel Laboratorio Chimieo

DI

1 AL&-FILIPP(J’ZZE-IJ 0.5 W SECE

POTI:I\TE nstnratura della fura:a, mamfesta la sua azione sul IIEI“L"L

- ;mudiella vita organica, sul cervello e sul midollo’ spinale.

UTILISSEMO nelle digestioni ]angulde e stentate, nei bruciori e dolori

Ldi stomaco, e nell” esaurimento delle forze ~lasciato dall’ abuse dei placerl va-
fn,aru o da lunghe malattm cura.ta cnn ﬂIEt& severa’ e rimedi evauuanth

. OREMA FREDDAT -

1
"rl'l 1
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o Pillole depurutwa del farmm..zsta L. A. S ellnnznn di ‘G urlma dist,
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Nuovo estratto di

Questo nuovo preparato composto di Estratio di Carne di Rue
k. che poi

DESICCATED

EDWARDS’

PERFEZIONATO

SGUP

DELLA CASA FREDK. KING. et SON, DI LOI\‘DIIA

BIHLVETTATU DAL GOVERNO INGLESE.

binato col sugo delle Verdure le piit indispensabili negli alimenti,

Adottato nell' Esercito e nella Marina in Francia, Gernumia ed Inghiliers

Vendesi dax principali 3alsamentari, Droghieri e venditori di Commestibi|

E secco ed inalterabile

- gustosissimo, piu economico e migliore-d’ogni altre prodotto congeners,
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in scattole di 1|2 kil. a L. 5.40, di .i{4 kil, 2,79, di 118 kil. .40, .

Depositario Generale per I ltaiia ANTONIO ZOLLE Milano S. Antonio
Deposito in UDINE presso lo Stabilimento Chimico Farmacentico di Amitc

nto Filippuzzi ¢ Farmucia filiale di Giovanni FPontotdl,
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